
 

 

 

 
 
 
 
 
Roma, 10 gennaio 2023 
 
Circolare n. 4/2023 
 
Oggetto: Ambiente – Autotrasporto – Codice della Strada – Le disposizioni 
della Legge di Bilancio 2023 – Legge 29.12.2022, n.197, su S.O. alla G.U. 
n.303 del 29.12.2022. 
 
Si segnalano di seguito le disposizioni di maggiore interesse per il settore contenute 
nella Legge di Bilancio 2023. 
 
Proroga agevolazioni per imprese energivore e gasivore (art.1 c.2-9) – È stata 
disposta la proroga per il primo trimestre 2023 nonché il potenziamento delle agevo-
lazioni già attualmente previste fino a dicembre 2022 a favore delle imprese a più 
alto consumo energetico. In particolare: 
 
• per le imprese energivore (quelle che in base al DM MISE 21.12.2017 consumano 

almeno 1 GWh/anno e il cui rapporto tra costo dell’energia utilizzata e valore 
aggiunto –cd VAL– deve essere almeno pari al 20 per cento) è riconosciuto un 
credito d’imposta pari al 45 per cento (in precedenza 40 per cento) dei costi so-
stenuti per l’energia a condizione che l’incremento dei costi energetici sia stato 
superiore al 30 per cento confrontando il quarto trimestre 2022 con il quarto 
trimestre 2019;  
 

• per le utenze con potenza disponibile pari o superiore a 4,5 Kwh, a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, è rico-
nosciuto un contributo sotto forma di credito di imposta pari al 35 per cento (in 
precedenza 30 per cento) della spesa sostenuta per l'acquisto della componente 
energetica utilizzata nel suddetto periodo a condizione che l’incremento del prezzo 
dell’energia sia stato superiore al 30 per cento confrontando il quarto trimestre 
2022 con il quarto trimestre 2019; 

 
• per le imprese a forte consumo di gas naturale nonché alle imprese diverse da 

quelle a forte consumo di gas naturale è riconosciuto un credito d’imposta pari al 
45 per cento (in precedenza 40 per cento) dei costi sostenuti per l’acquisto del 
medesimo gas per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici a condizione che 
l’incremento del prezzo di riferimento del gas naturale (calcolato come media dei 
prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero – MI-GAS – pubblicati dal Ge-
store dei mercati energetici – GME) sia stato superiore al 30 per cento confron-
tando il quarto trimestre 2022 con il quarto trimestre 2019; si rammenta che 
l’Agenzia delle Entrate ha confermato la spettanza del contributo per le imprese 
“non gasivore” anche per l’acquisto di gas ad uso autotrasporto. 
 

Come è noto, i suddetti crediti d’imposta sono utilizzabili solo in compensazione, non 
concorrono alla formazione del reddito d’impresa né alla base imponibile dell’IRAP, 
non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109 del TUIR e sono cedibili, 
solo per intero, ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e altri intermediari 
finanziari; le imprese che possono beneficiarne potranno utilizzarli in compensazione 
entro il 31 dicembre 2023. 
 
Relativamente alle agevolazioni dedicate alle imprese non energivore (utenze con 
potenza pari o superiore a 4,5 Kwh) e alle imprese diverse da quelle a forte consumo 
di gas naturale, è possibile inviare una richiesta al proprio gestore (a condizione che 
nel primo trimestre 2023 e nel quarto trimestre 2022 sia il medesimo di quello del 
quarto trimestre 2019) per ottenere, entro 60 giorni dalla scadenza del periodo og-
getto di beneficio, il calcolo dell’incremento di costo della componente energetica e 
l’ammontare del credito d’imposta spettante per il primo trimestre dell’anno 2023. 
 
 
 



 

 

 

Codice della Strada – Sospensione aggiornamento delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie (art.1 c.497) – È stata disposta per gli anni 2023 e 2024 la 
sospensione dell’aumento dell’importo delle sanzioni amministrative del Codice della 
Strada previste dall’art.195 del Codice stesso; come è noto, attraverso un decreto 
interministeriale tali importi sono adeguati con cadenza biennale in relazione all’indice 
Istat di inflazione verificatosi nel biennio precedente; l’ultimo decreto in materia è 
stato il DM 31.12.2020.  
 
Autotrasporto – Fondo per il sostegno al settore (art.1 c.503-504) – Al fine di 
mitigare gli effetti dell’incremento del costo del gasolio è stata autorizzata la spesa 
di 200 milioni di euro per l’anno 2023 a sostegno del settore dell’autotrasporto merci, 
da destinare esclusivamente alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione 
in Italia che svolgono l’attività con veicoli di classe ecologica Euro V e superiore e di 
massa pari e superiore a 7,5 tonn iscritte all’Albo Autotrasportatori (art.24 ter, 
comma 2, lettera a) del DLGSVO n.504/1995); entro il 31 marzo 2023 il Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili di concerto con il Ministero Economia e 
Finanze stabiliranno con relativo decreto i criteri e le modalità di assegnazione delle 
risorse e le relative procedure per l’erogazione nel rispetto della normativa comuni-
taria sugli aiuti di Stato; le suddette risorse si aggiungono agli 85 milioni di euro che, 
come è noto, sono stati già stanziati per il 2022 dall’art.14 della L.n.175/2022 (di 
conversione del DL n.144/2022 – cd DL Aiuti ter) e successivamente destinati in 
particolare alle suddette imprese dall’art.7 del DL n.176/2022 (cd DL Aiuti quater) 
attualmente in fase di conversione in Parlamento. 
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S.O. alla G.U. n.303 del 29.12.2022 
LEGGE 29 dicembre 2022, n. 197  
Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2023  e  
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025. 

 
La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno      
approvato;  
  
        IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA   
    Promulga  
  
      la seguente legge:  
 
      *****OMISSIS***** 
 
2. Alle imprese  a  forte  consumo  di  energia  elettrica  di  cui 
all'elenco per l'anno 2023  pubblicato  dalla  Cassa  per  i  servizi 
energetici e ambientali ai  sensi  del  decreto  del  Ministro  dello 
sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione e' stata data 
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2017, i 
cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla 
base della media del quarto trimestre dell'anno 2022 e al netto delle 
imposte  e  degli  eventuali  sussidi,  hanno  subito  un  incremento 
superiore al 30 per cento  rispetto  al  medesimo  periodo  dell'anno 
2019, anche tenuto conto  di  eventuali  contratti  di  fornitura  di 
durata  stipulati   dall'impresa,   e'   riconosciuto,   a   parziale 
compensazione   dei   maggiori   oneri   sostenuti,   un   contributo 
straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in misura pari al 45 
per  cento  delle  spese  sostenute  per  la  componente   energetica 
acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre dell'anno 
2023. Il credito d'imposta e' riconosciuto anche  in  relazione  alla 
spesa per l'energia elettrica prodotta dalle imprese di cui al  primo 
periodo e dalle stesse autoconsumata nel  primo  trimestre  dell'anno 
2023. In tal caso l'incremento del costo per kWh di energia elettrica 
prodotta e autoconsumata e' calcolato con riferimento alla variazione 
del  prezzo  unitario  dei  combustibili  acquistati   e   utilizzati 
dall'impresa per la produzione della medesima energia elettrica e  il 
credito  di  imposta  e'   determinato   con   riguardo   al   prezzo 
convenzionale dell'energia elettrica, pari alla  media,  relativa  al 
primo  trimestre  dell'anno  2023,   del   prezzo   unico   nazionale 
dell'energia elettrica.  
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  3. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza 
disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a  forte 
consumo di energia elettrica di cui al comma 2,  e'  riconosciuto,  a 
parziale compensazione dei maggiori  oneri  effettivamente  sostenuti 
per l'acquisto della componente energia, un contributo straordinario, 
sotto forma di credito d'imposta, in misura  pari  al  35  per  cento 
della spesa sostenuta per  la  componente  energetica  acquistata  ed 
effettivamente  utilizzata  nel  primo  trimestre   dell'anno   2023, 
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo 
della stessa, calcolato sulla base della  media  riferita  al  quarto 
trimestre dell'anno 2022, al netto delle imposte  e  degli  eventuali 
sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30 
per cento  del  corrispondente  prezzo  medio  riferito  al  medesimo 
trimestre dell'anno 2019.  
  
  4. Alle imprese a forte consumo di gas naturale di  cui  all'elenco 
per l'anno 2023 pubblicato dalla Cassa per  i  servizi  energetici  e 
ambientali ai  sensi  del  decreto  del  Ministro  della  transizione 
ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021, della cui  adozione  e'  stata 
data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 2022, 
e'  riconosciuto,  a  parziale  compensazione  dei   maggiori   oneri 
sostenuti  per   l'acquisto   del   gas   naturale,   un   contributo 
straordinario, sotto forma di credito d'imposta, pari al 45 per cento 
della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato  nel 
primo trimestre solare dell'anno 2023,  per  usi  energetici  diversi 
dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di  riferimento  del  gas 
naturale,  calcolato  come  media,  riferita  al   quarto   trimestre 
dell'anno   2022,   dei   prezzi   di   riferimento    del    mercato 
infragiornaliero  (MI-GAS)  pubblicati  dal   Gestore   dei   mercati 
energetici, abbia subito un incremento superiore al 30 per cento  del 
corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre  dell'anno 
2019.  
  
  5. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di  gas  naturale 
di cui al comma 4, e'  riconosciuto,  a  parziale  compensazione  dei 
maggiori  oneri  effettivamente  sostenuti  per  l'acquisto  del  gas 
naturale,  un  contributo  straordinario,  sotto  forma  di   credito 
d'imposta, pari al 45 per cento della spesa sostenuta per  l'acquisto 
del medesimo gas, consumato  nel  primo  trimestre  solare  dell'anno 
2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il 
prezzo  di  riferimento  del  gas  naturale,  calcolato  come  media, 
riferita  al  quarto  trimestre  dell'anno  2022,   dei   prezzi   di 
riferimento del  mercato  infragiornaliero  (MI-GAS)  pubblicati  dal 
Gestore dei mercati energetici, abbia subito un incremento  superiore 
al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al  medesimo 
trimestre dell'anno 2019.  
  
  6. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sotto forma 
di  credito  d'imposta,  di  cui  ai  commi  3  e  5,  ove  l'impresa 
destinataria del contributo si rifornisca di energia elettrica  o  di 
gas naturale,  nel  quarto  trimestre  dell'anno  2022  e  nel  primo 
trimestre dell'anno 2023, dallo stesso venditore da cui si  riforniva 
nel quarto trimestre dell'anno 2019,  il  venditore,  entro  sessanta 
giorni dalla scadenza del periodo per  il  quale  spetta  il  credito 
d'imposta,  invia  al  proprio  cliente,  su   sua   richiesta,   una 
comunicazione nella quale sono riportati il  calcolo  dell'incremento 
di costo  della  componente  energetica  e  l'ammontare  del  credito 
d'imposta  spettante  per  il   primo   trimestre   dell'anno   2023. 
L'Autorita' di regolazione per  energia,  reti  e  ambiente  (ARERA), 
entro dieci giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 
legge, definisce il  contenuto  della  predetta  comunicazione  e  le 
sanzioni applicabili in caso di mancata  ottemperanza  da  parte  del 
venditore.  
  
  7. I crediti d'imposta di cui ai  commi  da  2  a  5  del  presente 
articolo sono utilizzabili esclusivamente in compensazione  ai  sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro 
la data del 31 dicembre 2023.  Non  si  applicano  i  limiti  di  cui 
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre  2007,  n.  244,  e 
all'articolo 34 della legge 23  dicembre  2000,  n.  388.  I  crediti 
d'imposta non concorrono alla formazione del  reddito  d'impresa  ne' 
della  base  imponibile  dell'imposta   regionale   sulle   attivita' 
produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui  agli  articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917. 
I crediti  d'imposta  sono  cumulabili  con  altre  agevolazioni  che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione  che  tale  cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del  reddito 
e  della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle  attivita' 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.  



 

 

 

  
  8. I crediti d'imposta di cui ai commi da 2 a 5 sono cedibili, solo 
per intero, dalle imprese beneficiarie ad  altri  soggetti,  compresi 
gli istituti di credito e gli altri  intermediari  finanziari,  senza 
facolta' di successiva cessione, fatta salva la possibilita'  di  due 
ulteriori  cessioni  solo  se  effettuate  in  favore  di  banche   e 
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo  106 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di  cui 
al decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  di  societa' 
appartenenti  a  un  gruppo  bancario  iscritto   all'albo   di   cui 
all'articolo 64 del citato testo unico di cui al decreto  legislativo 
n. 385 del 1993 ovvero di imprese  di  assicurazione  autorizzate  ad 
operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,  ferma  restando 
l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 122-bis, comma 4, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per  ogni  cessione  intercorrente 
tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti  di 
cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso 
di cessione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono 
il visto di conformita' dei dati  relativi  alla  documentazione  che 
attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto  ai  crediti 
d'imposta.  Il  visto  di  conformita'   e'   rilasciato   ai   sensi 
dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241,  dai 
soggetti indicati all'articolo 3, comma  3,  lettere  a)  e  b),  del 
regolamento   recante   modalita'   per   la   presentazione    delle 
dichiarazioni  relative  alle  imposte   sui   redditi,   all'imposta 
regionale  sulle  attivita'  produttive  e  all'imposta  sul   valore 
aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale  dei  centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo  32  del  citato  decreto 
legislativo n. 241 del 1997. I crediti d'imposta sono  usufruiti  dal 
cessionario con le stesse modalita'  con  le  quali  sarebbero  stati 
utilizzati dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 
31 dicembre 2023. Le modalita' attuative delle disposizioni  relative 
alla  cessione  e  alla  tracciabilita'  dei  crediti  d'imposta,  da 
effettuarsi  in  via  telematica,  anche  avvalendosi  dei   soggetti 
previsti dall'articolo 3, comma 3, del citato regolamento di  cui  al 
decreto del  Presidente  della  Repubblica  n.  322  del  1998,  sono 
definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle  entrate. 
Si applicano le disposizioni dell'articolo 122-bis nonche', in quanto 
compatibili, quelle dell'articolo 121, commi da 4  a  6,  del  citato 
decreto-legge n. 34 del 2020.  
  
  9.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   effettua   il 
monitoraggio delle fruizioni dei crediti d'imposta di cui commi da  2 
a 5, ai fini di quanto previsto dall'articolo  17,  comma  13,  della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
 
       *****OMISSIS***** 
 
497. In considerazione  dell'eccezionale  situazione  economica,  a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente  legge,  per 
gli anni 2023  e  2024  e'  sospeso  l'aggiornamento  biennale  delle 
sanzioni  amministrative  pecuniarie  in   misura   pari   all'intera 
variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi  al  consumo 
per le famiglie di operai e impiegati (media nazionale)  verificatasi 
nei due anni precedenti, prevista  all'articolo  195,  comma  3,  del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285.  
 
      *****OMISSIS***** 
 
503. E' autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2023 
finalizzata al riconoscimento di un contributo  alle  imprese  aventi 
sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attivita' 
di trasporto previste  all'articolo  24-ter,  comma  2,  lettera  a), 
numero 1), del testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni  penali 
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre  1995.  n. 
504, volto a mitigare gli  effetti  degli  incrementi  di  costo  per 
l'acquisto del gasolio impiegato in veicoli di  categoria  euro  5  o 
superiore utilizzati per l'esercizio  delle  predette  attivita'.  Le 
disposizioni del presente  comma  si  applicano  nel  rispetto  della 
normativa  europea  in  materia  di  aiuti  di  Stato.  Ai   relativi 
adempimenti  provvede  il  Ministero  delle  infrastrutture   e   dei 
trasporti.  
  
  504. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 



 

 

 

entro il 31 marzo 2023, sono stabiliti le modalita' e i  termini  per 
l'erogazione del contributo di cui al comma 503. 
 
     *****OMISSIS***** 
 
                                Art. 21.  
                         (Entrata in vigore)  
  1. La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra  in 
vigore il 1° gennaio 2023.  
  
    La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato.  
  
      Data a Roma, addi' 29 dicembre 2022  
  
                             MATTARELLA  
  
                                Meloni, Presidente del Consiglio  dei 
                                ministri  
  
                                Giorgetti, Ministro  dell'economia  e 
                                delle finanze  
  
Visto, il Guardasigilli: Nordio  
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